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PROGRAMMA ELETTORALE 2023-2028  

DELLA LISTA CIVICA “RINASCITA CRISTINESE” 

CANDIDATO A SINDACO DOTT.  ANTONIO VIOLI 

 

storia: la com n    h i ilup 
pa attorno al castello 

 “Più oltre verso le montagne occorre un castello chiamato S. Christina, posto tra due 
fiumi, in aria convenientemente disposta. (…) I suoi casali sono questi, Scido, Pedavoli, 
Yeorghia, Cocipodoni, Lobriche, e Sitizano, e nella maggior parte di questi si parla in 

lingua greca.” 

 DA  Croniche et antichità di Calabria, di Girolamo Marafioti , aa 1600 

 
La Lista Civica “RINASCITA CRISTINESE” esprime il progetto politico per Santa 

Cristina d’Aspromonte e della frazione Lubrichi ,   sorta  nell’intento di dare una svolta e 
una nuova prospettiva di crescita al Nostro Comune. Le fondamenta del Nostro programma 
si sorreggono infatti sull’impegno a relazionarci periodicamente con i cittadini e a 
confrontarci con Tutti   in merito alle scelte di interesse collettivo che incidono sulla 
Comunità. L’impegno Civile e Sociale  di uomini e donne profuso per il benessere della 
Comunità Cristinese.  
 
Il candidato Sindaco ed i candidati Consiglieri della lista Rinascita Cristinese, non sono 
politici di professione. Sono cittadini capaci ed intraprendenti, che spinti dalla passione e 
dall’amore per la propria terra hanno come unico interesse  quello di far riscoprire la 
bellezza e le potenzialità di  Santa Cristina d’Aspromonte e Lubrichi, puntando ad un 
cambiamento che ponga fine all’immobilismo del paese. 
 
Il nostro programma elettorale è frutto del confronto e dialogo formale e informale con i 
cittadini e raccoglie le loro richieste fondamentali e si estende all’intero prossimo 
quinquennio. L’obiettivo è quello di dare vita ad una nuova classe politica che governi il 
paese fin da subito e che, libera da condizionamenti e logiche del passato, possa fungere da 
trampolino di lancio per ripartire, migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti e 
incoraggiare uno sviluppo sostenibile e virtuoso. 
  
Le linee programmatiche che abbiamo sviluppato e che Vi proponiamo, nascono proprio 
dal proficuo confronto con i cittadini i quali hanno manifestato la loro necessità-diritto di 
poter vivere in un Paese a misura di uomo, adatto quindi, alle esigenze dell’individuo. Tra 
i tanti punti-chiave del programma, abbiamo posto particolare attenzione ad alcuni temi; i 
quali spaziano dalla partecipazione alla trasparenza, dalla sicurezza, alla valorizzazione del 
territorio, dalle realtà commerciali e produttive, all’ambiente e ai lavori pubblici. 
Particolare attenzione, viene posta alla cultura, all’istruzione, allo sport, nonché all’aiuto e 
sostegno alle fasce più deboli della cittadinanza quali anziani e disabili. 
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LA NOSTRA VISIONE PER IL PAESE  
 
 

 Il processo virtuoso che vorremmo avviare, va alimentato di nuova linfa, quella che deriva 
da nuovi entusiasmi, dettati soprattutto dai giovani che sono le nuove generazioni e che 
hanno deciso, nonostante tutto, di vivere nel proprio paese. Il vero motore dell’attività 
amministrativa non sarà quella di promettere le cose che non si possono fare, bensì, quelle 
che si Possono e si Devono fare, partendo dall’efficacia dei servizi e del decoro urbano che 
oggi, ahimè, manca.  
 
Cari Cittadini, con coraggio, impegno e passione, Noi della Lista Civica “RINASCITA 
CRISTINESE” Vi proponiamo un programma ambizioso ma realistico e lungimirante, che 
ha come unico scopo, il miglioramento della Nostra Comunità, pienamente coscienti che il 
compito che ci assumeremo non è scevro di difficoltà .Vi chiediamo pertanto oltre il Vostro 
sostegno e la possibilità di poter “provare”, di avere la possibilità di metterci in gioco, Vi 
chiediamo la Vostra fiducia, affinché si possa attuare un programma di totale 
rinnovamento,  anteponendo il  “NOI” “all’IO”,  al fine di tutelare  gli interessi dei 
Cittadini e dell’intera Comunità di Santa Cristina d’Aspromonte e di Lubrichi.  
Ora si avvia un percorso nuovo. I margini di miglioramento, tuttavia, ci sono e vanno 
sfruttati per assecondare le nuove sfide che questa avventura ci pone davanti. 
La proposta da fare ai Cittadini per la costruzione di S. Cristina, deve guardare non 
solo ai prossimi 5 anni, ma deve avere l’ambizione di saper immaginare la S. Cristina 
Futura. Questo è ancor più vero di fronte agli strumenti sui quali oggi possiamo attingere, 
come quelle del Recovery, del Fondo per lo Sviluppo e Coesione e del pacchetto Europa 
2021-2027.  
Più risorse esterne significano più servizi per i cittadini e per le famiglie. 
La fase di uscita dalla pandemia, come tutte le transizioni, sarà foriera di grandi opportunità 
per i cittadini, ma porta con sé il rischio di non approfittare se non vi sarà 
un’amministrazione pronta e soprattutto attenta a coglierne l’occasione con tempestività. 
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1. LO SVILUPPO DEL PAESE 
 

- Il Contesto di riferimento 
 
Negli ultimi anni la crisi ha colpito duramente la struttura economica e sociale del paese. 
La chiusura di numerose realtà produttive - imprenditoriali e commerciali - ha lasciato un 
segno profondo le cui conseguenze il territorio sconta in termini di aumento di 
disoccupazione. La conseguente mancanza di lavoro ha portato allo spopolamento 
progressivo dello stesso, sottolineando particolarmente il fattore migratorio dei giovani 
cristinesi. 
Su questi fattori endogeni, accompagnati da eventuali provvedimenti esterni, si misurerà 
la capacità della nuova Amministrazione di creare condizioni propedeutiche per invertire 
il trend negativo che ha influenzato l’economia locale negli ultimi anni. 
Per dare nuovo impulso all'iniziativa economica, occorrerà promuovere la diffusione di 
un nuovo modello culturale, incentrato sulla collaborazione e il coinvolgimento delle 
migliori energie presenti sul territorio, imprenditori, volontariato, associazioni e privati. 
 

-  Mobilità   
 

Perché S .  C r i s t i n a   possa dispiegare per intero la  propria bellezza, è necessario 
un programma che la riporti alla sua  tradizionale immagine di un paese ordinato, 
armonioso, a misura d’uomo. Il futuro, insomma, parte da questi dati che trovano appunto 
riscontro nelle strade, nelle piazze. Il futuro, però, è ancora più ambizioso: dobbiamo infatti 
completare la visione di una S. Cristina sempre più aperta al mondo. Una S. Cristina nella 
quale ognuno di noi sia un pezzettino di un puzzle della nostra grande comunità. Ecco che 
il nostro programma per il quinquennio 2023 – 2028 prevede una serie di opere pubbliche 
tali da dare ancora maggiore impulso alla vita della città. 
 
- Strumenti di programmazione della mobilità: nell’ottica della gestione delle risorse 
che a breve saranno disponibili sui sistemi di mobilità, a valere sui fondi relativi al PNRR 
(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), è fondamentale avere strumenti di 
programmazione in grado di attrarre i fondi e spenderli nella maniera più efficiente 
possibile.  
Senza tralasciare gli interventi di ripristino e manutenzione delle vie urbane suburbane ed 
interpoderali presenti fra cui si annoverano: 
 

- gli interventi di manutenzione straordinaria di messa in sicurezza dei ponti Lago 
e Campanello sulla SSP2 

- il rifacimento del manto stradale e pulizia delle carreggiate nel tratto Lubrichi-
Santa Cristina  SSP2. 
 

una rete nuova ed efficiente, che sia realmente in grado di soddisfare le esigenze di 
mobilità, passa inevitabilmente anche, se non soprattutto, attraverso: 
 

- la riapertura della SSP2 (SP112 D’Aspromonte) tratto S. Cristina-Oppido 
Mamertina che rappresenta la via di connessione principale del paese con il Parco 
Nazionale dell’Aspromonte,  
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- il monitoraggio per la realizzazione della Pedemontana, per il tratto previsto 
Molochio- S. Cristina e della Delianuova- Gioia Tauro, entrambe ricadenti nel 
nostro territorio in località “Calabretto” . 

 
La realizzazione di tutte queste opere saranno un’ occasione unica per rilanciare economia 
e società e per portare welfare e attrazione verso Santa Cristina e Lubrichi.  
 
 

- I Servizi 
 
Volontariato  e  terzo  settore  : S .  C r i s t i n a  ha la fortuna di possedere uno  
straordinario  patrimonio  umano  che  con  generosità,  spontaneità  e profondo  senso  
di  altruismo  si  dedica  al  volontariato  con  un  impegno eccezionale – e mai 
sufficientemente valorizzato, per come  merita – che spesso sopperisce alle mancanze 
da parte di chi istituzionalmente sarebbe chiamato   all’azione   concreta.   La   nostra   
idea   è quella, seguendo l’evoluzione che il  nuovo  Codice  del  Terzo  Settore  ha  
assegnato  alle associazione ed ai centri servizi per il volontariato, di avviare un 
dialogo concreto nel quale l’amministrazione comunale andrà ad assumere il ruolo di 
promotore e facilitatore nella costruzione ed attuazione dei rapporti con il mondo del 
volontariato ed i cittadini. Si attueranno, pertanto tutte quelle azioni di rafforzamento 
della partecipazione del volontariato sul territorio, favorendo   lo   sviluppo   della   
cultura   della   solidarietà    e della legalità, sostenendo l’avvicinamento dei giovani al 
volontariato, proponendo azioni di promozione, formazione ed informazione. Anche 
per questo, attraverso la sottoscrizione di protocolli operativi di collaborazione, si 
avvieranno azioni concrete secondo una realistica lettura del territorio in grado di 
identificare i bisogni individuali e collettivi. Si provvederà, quindi, alla istituzione della 
“Consulta delle Associazioni”. È ipotizzabile un progetto comunale che individui la 
creazione di una “Casa del Volontariato”, che diventi punto di riferimento per un  settore 
che viene considerato, a nostro parere, tra i primari obiettivi di crescita sociale della 
città. 

 
Tecnologia  e  smart  city  : realizzazione di una piattaforma informatica, con la 
creazione di un apposito sito e la realizzazione di pagine di dialogo costante  con  
l’utente  sui  principali  social  network  (Facebook,  Twitter, Instagram, Whatsapp), 
nonché la realizzazione di App per smartphone, per facilitare i contatti, l’acquisizione 
di informazioni, notizie, curiosità e quanto necessita per rendere il soggiorno semplice 
ed accogliente a quanti visiteranno il paese, ma anche e soprattutto per i residenti che 
continueranno ad utilizzare queste nuove tecnologiche comunicative per migliorare la 
qualità di vita, con il dichiarato intento di raggiungere i seguenti obiettivi: 

 
1)   Realizzazione di un Portale, che sia punto di riferimento e di nor- 
malizzazione per diversi ambiti, quali il patrimonio artistico e monumentale, il 
patrimonio naturalistico e ambientale, le tradizioni e i prodotti eno-
gastronomici, le tradizioni culturali, la cultura in genere, le strutture ricettive e 
di ristoro, gli eventi culturali e ricreativi; 

 
2)  Implementazione degli strumenti di navigazione, all’interno del Portale, 
specificamente rivolti: 
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− ai cittadini, per consentire loro di fruire appieno del territorio, delle 

risorse culturali di cui si dispone e degli eventi ricreativi che si 
propongono; 

− ai turisti, per poter fruire appieno delle ricchezze e delle bellezze del 
territorio attraverso la possibilità di disegnare percorsi ad hoc o 
utilizzare percorsi standard che consentano loro di maturare 
un’esperienza completa di quanto offerto; 

− alle Pubbliche amministrazioni, per coordinare e valorizzare appieno gli 
aspetti collaborativi.  

− alle aziende, per valorizzare appieno la propria offerta in termini di 
prodotti, con un approccio di sistema che si aggiunge a quello affidato 
alla libera iniziativa di ciascuno di essi. 

       Un vero e proprio cordone ombelicale informativo diretto tra gli utenti e   
l’Amministrazione 

 

- Costituzione Ufficio di programmazione e coordinamento dei 
fondi comunitari 
 

Con l’obiettivo di individuare e attrarre i fondi comunitari idonei a sostenere la piena 
realizzazione del programma e dei progetti di iniziativa economica e migliorare la 
governance di programmazione dell’Amministrazione Comunale, verrà costituito un 
Ufficio di programmazione e coordinamento dei fondi comunitari. Tra i suoi 
obiettivi primari l’Ufficio dovrà avere quello di intercettare i fondi direttamente 
erogati dalla Comunità europea senza passare  per  il  tramite  di  enti intermedi, 
nazionali e regionali. 
 
 
- Gli imprenditori: eroi da incentivare 

 
Il successo e la crescita di S.CRISTINA passano anche e soprattutto attraverso gli 
imprenditori che spesso, nell’affrontare il mostro burocratico”, sperimentano vere e 
proprie prove di coraggio nel loro fare impresa. Sono dei veri e propri eroi che 
lottano giorno per giorno su tutti i fronti. Per quanto di sua competenza, 
l’Amministrazione comunale intende incentivarli e stare al loro fianco, volendo 
rappresentare un valore aggiunto, un’istituzione amica, e mai un limite, nella 
consapevolezza che un’Amministrazione efficiente e affidabile costituisca un 
incentivo sulla propensione all’imprenditorialità. Su questo versante verrà migliorato 
l’esistente, anche in termini di innovazione telematiche e saranno poste in essere 
azioni mirate e protocolli d’intesa, concordate con le associazioni di categoria, volte 
ad agevolare l’iniziativa  imprenditoriale e la permanenza sul territorio. 
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2. LE CHIAVI DEL SUCCESSO 
 

- Tutela e Valorizzazione Dei Beni e Delle Attività Culturali 
 

Una città è un organismo vivente e come ogni organismo vivente ha bisogno prima di tutto 
di riconoscersi per definirsi, di lavorare sulle proprie vocazioni per crescere, di incidere 
sui propri limiti per proteggersi e infine di dialogare con gli organismi che la circondano 
per svilupparsi in armonia con la propria storia e con la contemporaneità. 
 
Se si vuole perseguire un'idea di città effettivamente ambiziosa, che rappresenti qualcosa 
di nuovo e abbia la forza di trasformare le teorie in un progetto concreto è fondamentale 
che chi governa il cambiamento sappia partire dalla scelta del ruolo e della posizione che 
S. Cristina dovrà assumere all’interno del sistema territoriale regionale: per essere 
qualcosa bisogna decidere ciò che si vuole essere. La nuova  amministrazione  di  
S.Cristina  in  accordo  con  le  forze politiche e i movimenti civici che la governeranno, 
e rafforzata dalla collaborazione e dalla partecipazione attiva dei cittadini, dovrà lavorare 
per definire nuovi valori capaci di caratterizzare la città perché torni a essere uno spazio 
condiviso capace di promuovere una migliore qualità della vita, lo sviluppo del lavoro e 
del tempo libero e di superare attraverso proposte consistenti le numerose dicotomie che 
caratterizzano ogni centro urbano importante,  in  particolare,  nel  caso  concreto,  la  
distanza  tra  centro  e frazioni. 
Per proiettare S. Cristina  nella dimensione contemporanea, costruendo  il  suo futuro 
come città turistica, di servizi e di nuove e maggiori attività commerciali, un impulso 
notevole potrà derivare dalla valorizzazione delle sue aree storico-archeologiche al fine di 
attrarre un maggior numero di persone con  evidenti  ricadute in  termini  di  indotto  sul  
commercio, sui servizi, sulle attività ricettive e sull’ospitalità diffusa, rendendo la città 
più moderna e viva. 
 

- La tradizione, un occhio al futuro ripartendo dal passato 

 
S. Cristina  ha un passato storico e artistico d'indiscutibile valore! 
Valorizzare il futuro con un occhio al grande passato che questa città ha avuto. Tradizioni 
antiche e più recenti da riscoprire, rinnovare, recuperare.  
E’ intenzione della futura Amministrazione far istituire la giornata della Cultura e 
delle Arti con l’assegnazione di un Premio. 
 Promozione di eventi che uniscano cultura e shopping o cibo e wellness. Un esempio 
interessante, potrebbe essere l'evento "Tra Arte e Shopping", un connubio tra cultura ed 
acquisti dentro e fuori le attività della città. Ma anche "Cibo e benessere", coinvolgendo 
tutte le attività di ristorazione ed esperti dietologi e nutrizionisti, con convegni e 
degustazioni. 
 Per essere sempre più città dei cittadini e per i cittadini si dovranno individuare e 
attrezzare spazi e luoghi che sappiano promuovere e favorire le varie forme della 
socialità, ad esempio utilizzando e valorizzando i numerosi immobili storici del territorio 
comunale . 
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3.  L’ATTRATTIVITÀ TURISTICA 

 

Tra bellezze paesaggistiche e testimonianze storiche, S.Cristina vanta un immenso 
potenziale attrattivo, che, se inserito in un opportuno percorso di valorizzazione, 
costruito anche mediante l’attenta partecipazione di più  attori, può  richiamare una 
notevole quantità di turisti. Immerso nel cuore dell’Aspromonte, il territorio di Santa 
Cristina offre la possibilità di escursioni in luoghi dalla bellezza unica ed incontaminata. 
Fra questi la tappa del Sentiero Italia – Calabria che conduce i visitatori attraverso un 
percorso sul cui omonimo piano insistono le vestigia di numerosi muretti a secco, tipici 
di antichissime tecniche di coltivazione di questi luoghi. Attraverso tutto il paese per 
raggiungere il Torrente Calivi, dove lo scenario si completa con due balzi d’acqua 
la "cascata Teresa" e la "cascata Paola", due salti di oltre quindici metri contornati da 
boschi di leccio che sgorgano in pozze di acqua cristallina. A pochi chilometri di distanza 
invece e più a valle è possibile salire sul “U Puntuni di Diavoli”, un promontorio 
suggestivo oggetto nel tempo di leggende popolari. Una volta giunti in loco si potrà 
godere un panorama incantevole.  
Sempre nelle vicinanze, inoltre, sarà possibile ammirare i ruderi ed i resti del castello 
dell’antica Santa Cristina distrutta dal terremoto del 1783. 
La ciclovia dei Parchi inoltre permette agli appassionati di ciclismo immergersi in un 
percorso unico e suggestivo attraverso il Parco Nazionale dell’Aspromonte. 
L'incentivazione e la riqualificazione dell'accoglienza e dell'intrattenimento dei turisti 
deve avvenire attraverso iniziative che non siano solo stagionali, ma siano inserite in 
percorsi ed itinerari da proporre  e  promuovere  tutto  l'anno  attraverso  convenzioni  
con  i principali tour operator a livello internazionale. 
S. Cristina è senz'altro una città vocata al turismo: occorre applicare nuove strategie, 
valorizzare le manifestazioni esistenti e prevedere lo studio di nuove proposte; lo 
sviluppo del turismo dell'arte e quello archeologico con la pianificazione di mostre 
tematiche dalla risonanza nazionale, la promozione di concorsi culturali. 
 
Il turismo è una grande risorsa per il nostro territorio, e la cultura, con tradizioni e 
paesaggio, ne rappresenta il filo conduttore. Seguendo quanto disposto dal nuovo Codice 
sul turismo, i cosiddetti sistemi turistici locali possono e devono rappresentare il giusto 
contesto di sinergie e competenze su cui operare. In questo ambito, pertanto, la 
collaborazione fattiva tra il Comune e i vari soggetti pubblici e privati operanti sul 
territorio – nelle sue varie autonomie ed espressioni culturali ed associative potrà 
garantire un’offerta turistica di qualità. 

 
La realizzazione di un sistema – anche integrato – per la promozione dell'offerta turistica 
locale è un obiettivo strategico cui si deve tendere. Il Comune dovrà farsi promotore di 
una strategia di marketing territoriale, realizzando una sorta di “comunicazione del 
territorio”, da presentare a turisti e visitatori occasionali. Il territorio deve saper 
comunicare per rendersi visibile all'esterno e attrattivo al suo interno, soprattutto per 
rafforzare la propria identità e vocazione all'accoglienza turistica. 
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L’Amministrazione comunale costruirà itinerari, con personale qualificato che guiderà i 
potenziali fruitori del terriorio; assicurerà il trasporto; stipulerà accordi con le strutture 
di ristorazione, offrendo disponibilità, cortesia, accoglienza e professionalità, nonché, 
per costruire percorsi enograstonomici tipici del nostro territorio; le Associazioni 
culturali presenti sul territorio, collaboreranno con l’Amministrazione comunale per 
definire, nel dettaglio, i contenuti dei percorsi e di materiale illustrativo. 

 
• Gli eventi da moltiplicare: La moltiplicazione e il potenziamento dei grandi 

eventi culturali dovranno essere una caratteristica distintiva della paese , per 
tornare ad essere capace di portare visitatori secondo modelli già sperimentati 
con successo 

• I parchi da visitare: S. Cristina è da considerare senza dubbio alcuno una vera 
e propria “Città verde”. L’estrema punta dello stivale ospita il massiccio 
dell’Aspromonte, importante rilievo formato da un sistema complesso di crinali 
e valli, solcate da fiumare, che quasi si attorcigliano su loro stesse fino quasi ad 
assomigliare ai tentacoli di un grosso polpo che si tuffano nel Mediterraneo. 
L’Aspromonte è anche un Parco Nazionale che ospita una varietà di habitat tra 
le più complesse d’Europa, ponendosi come hot-spot di biodiversità. Suggestivi 
paesaggi, sentieri che si affacciano su panorami mozzafiato, un patrimonio 
geologico internazionale, immense foreste di alberi secolari, rarità floristiche e 
faunistiche di una biodiversità eccelsa. L'Aspromonte è cuore e passione, 
bellezza autentica, selvaggia, strettamente legata ad una identità storica 
immutata. 
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4. AMBIENTE E TERRITORIO 

 
- Cultura Ambientale 

Sulla questione ambientale, la nostra azione amministrativa mirerà ad avviare, attraverso 
un virtuoso percorso di collaborazione fra cittadini, imprese, mondo del volontariato e 
istituzioni, dei programmi utili a sviluppare una cultura dell'ambiente al passo con i 
tempi e al pari di  altre realtà del paese notoriamente più avanzate. Realtà che hanno 
saputo trasformare un problema (quello dei rifiuti) in una risorsa utile ad abbattere i 
costi a beneficio delle tasche del contribuente. 

 
- Nuovo  Modello  Sviluppo  Città  Che  Produca  Meno  Rifiuti 

 
Occorre affermare un nuovo modello di sviluppo che si basi su una forte politica di 
prevenzione del rifiuto, a partire dagli imballaggi e dagli sprechi alimentari e 
sull’applicazione ad ogni livello della regola delle tre erre. Riuso, Riciclo, Recupero. È 
fondamentale incentivare il più possibile la raccolta differenziata dei rifiuti, 
incrementandone la percentuale, al fine di raggiungere i livelli  comunitari previsti 
promuovendo un’attività di sensibilizzazione ed informazione, secondo la nuova ottica del 
riciclo e del riutilizzo, con azione capillare da parte delle scuole e mezzi di comunicazione, 
puntando alla riduzione della TARI attraverso l’avvio di progetti importanti come, ad 
esempio, il bando indetto dal Mite “mangiaplastica”, che prevede il montaggio ed utilizzo 
di un eco-compattatore dove conferire i rifiuti di imballaggio in plastica provenienti dalla 
Raccolta Differenziata, come primo Comune “plastic free”. Si procederà alla presentazione 
di proposta di partecipazione ai diversi Bandi PNRR pubblicati dal MITE sul 
miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani. Si 
continuerà la promozione di momenti di educazione alla raccolta differenziata e al rispetto 
verso l’ambiente, con la promozione di giornate ecologiche finalizzate alla 
sensibilizzazione della raccolta differenziata e tutela dell’ambiente, attraverso anche la 
presentazione di progetti educativi destinati alle scuole. 
 

 
- Salvaguardia  Del  Territorio 

 
Si aumenterà la vigilanza sul territorio al fine di ridurre l’abbandono di rifiuti. In particolare 
si realizzerà una convenzione siglata tra l’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte e 
l’amministrazione Comunale, il territorio di Santa Cristina d’Aspromonte si doterà  di un 
sistema di video sorveglianza per il controllo del territorio, che sono un ottimo presidio di 
vigilanza in quanto non consentiranno l’abbandono indiscriminato dei rifiuti.  
 
 

- Acqua Potabile 
 

Uno dei problemi atavici di S. Cristina. Anzitutto la dispersione (rete fatiscente ); poi la 
qualità. 
 
Utilizzando i fondi PNRR già previsti per la messa in sicurezza del Territorio di Santa 
Cristina nell’immediato si programmeranno interventi per il rifacimento della rete idrica 



 

 
12 

obsoleta rimpiazzandola con sistemi di tubazioni di nuova generazione; sarà implementata 
inoltre la manutenzione ordinaria della rete per evitare gli sprechi.  
 

- Con riguardo alla qualità dell’acqua, va premesso che non è soltanto un problema 
locale. Infatti, gli italiani sono primi in Europa e secondi nel mondo per consumo 
di acqua minerale. Tuttavia, il territorio di S. Cristina è ricco di sorgenti che, da 
sole, potrebbero garantirgli autosufficienza idrica e acqua di qualità per cui sarà 
fatta apposita valutazione. Perciò, la nuova Amministrazione opererà una 
ricognizione delle sorgenti esistenti nel territorio comunale al fine di elaborare un 
grande progetto di captazione, con l’aspirazione di iniziare a realizzarlo nel medio 
periodo attraverso finanziamenti comunitari. Nella consapevolezza che un’opera 
di tale portata causerebbe elevati costi energetici, il Comune avvierà, al contempo, 
uno studio di fattibilità per l’installazione di turbine per la produzione di energia 
elettrica sulle condotte fognarie ad elevata pendenza. 

-  
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5. TERRITORIO 
 

- La Rigenerazione Urbana: S. Cristina e Lubrichi 
 
Un’azione da ritenere ormai inderogabile e per la quale questa Amministrazione intende 
agire con primaria tempestività, riguarda necessariamente un’attività mirata, attraverso una 
programmazione finalizzata, alla rigenerazione urbana dell’intero territorio comunale, con 
un impegno da avviare in egual misura sia rispetto all’area di S. Cristina  , quanto e 
soprattutto riguardo la Frazione Lubrichi. Questo perché riteniamo indispensabile e 
necessario farsi carico di tutte le disfunzioni ed i ritardi a livello strutturale, che sulle 
frazioni gravano con maggiore carico sociale, con il dichiarato intento di superarli con 
efficacia recuperando così condizioni accettabili di vivibilità. Tutto questo non potrà non 
tenere anche conto delle condizioni di dissesto idrogeologico che interessa l’intero territorio 
comunale. 

 
 

− Censimento Terre Incolte 
 

Censimento delle terre incolte e abbandonate di proprietà comunale, avviando un 
vademecum delle attività progettuali che rappresenta la 1^ Fase del processo di supporto 
alla valorizzazione di immobili e terre abbandonate di proprietà comunale. 
 
In base alla Legge 123/2017, recante disposizioni urgenti per la crescita economica nel 
Mezzogiorno, ha istituito la Banca nazionale delle terre abbandonate ed incolte, il 
Comune può individuare e censire terreni e aree dismesse, in stato di abbandono, presenti 
sul territorio, per cederli, previa procedura di evidenza pubblica, in concessione per la 
realizzazione di progetti di valorizzazione, proposti da soggetti di età compresa tra i 18 e i 
50 anni. 
 

− Consulta Dei Territori 
Si organizzeranno incontri periodici con i cittadini tutti al fine di dare voce alle 
loro richieste.  
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6. IL WELFARE 
 

- Istruzione, Politiche Sociali e Giovanili 
 

Le politiche per i servizi sociali, pur avendo un comune denominatore a livello nazionale a 
seguito della legge 328/00, si diversificano a livello Regionale e spesso in quello locale. La 
legge italiana demanda dunque alla realtà locale la possibilità di progettare interventi 
diversificati attraverso il piano di zona , in cui si individuano priorità, si specificano 
interventi, utilizzando i finanziamenti Regionali, Ministeriali e Fondi Europei. 
 
Le politiche sociali rappresentano quella parte di politiche pubbliche il cui obiettivo è il 
benessere dei cittadini, in quanto mirate a garantire migliori condizioni di vita per tutti. In 
particolare, si configurano come prioritari i servizi assistenziali, cui l’Amministrazione 
comunale dovrà dedicarsi anche operando  n  sinergia  con  gli  altri  Enti  e  le  associazioni  
presenti  sul territorio. A queste ultime, nello specifico, si intende dare particolare rilievo 
nella definizione degli interventi da preventivare nel settore, promuovendo un confronto 
costante, cadenzato e periodico, per mezzo del quale favorire azioni mirate alla coesione e 
all’abbattimento delle disuguaglianze. L’impegno che si intende assumere in tal senso è 
quello del dialogo, arricchito dall’ascolto e diretto alla risoluzione delle problematiche di 
volta in volta poste. 
 
 

-        Servizio per l’Istruzione e l’Educazione; 
 
Il servizio pianifica, programma e coordina i servizi scolastici nell’ambito del territorio del 
Comune di S .  C r i s t i n a  e  L u b r i c h i , al fine di assicurare il diritto allo studio 
predisponendo ed attuando il Piano Annuale per il Diritto allo Studio ai sensi della Legge 
Regionale 27/1985, che deve essere approvato dalla Giunta Comunale entro il 31 marzo, 
in collaborazione con le scuole e le agenzie territoriali. In particolare organizza i servizi di 
trasporto, ristorazione, prolungamento   dell’orario   scolastico, nell’ottica   delle politiche 
di conciliazione famiglia - lavoro. 
 
Gli interventi programmati hanno l’obiettivo di agevolare  studenti  e famiglie nella 
frequenza del percorso scolastico ed assicurare l’inclusione scolastica di alunni in 
situazione di difficoltà o disabilità (in collaborazione con il Servizio Interventi Sociali e 
Socio-Assistenziali). Il servizio per l’istruzione e l’educazione opera a supporto delle 
istituzioni scolastiche, al fine di garantire il buon funzionamento delle attività, 
l’integrazione delle risorse rivolte ad ampliare l’offerta formativa, con la proposta di 
percorsi integrativi rilevanti per la crescita dei bambini e ragazzi, con l’utilizzo di Fondi 
Regionali, MIUR, Ministero Politiche Sociali e UE. 
 
 
Si occupa di: 
 
  Organizzazione Servizio Asilo nido comunale 

  Organizzazione Servizio Scuole per l'infanzia 
  Organizzazione Servizio Scuole primarie 

  Organizzazione Servizio Scuole secondarie di primo grado 
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  Organizzazione Servizio Mense Scolastiche 

  Organizzazione Servizio trasporto Scuolabus 
  Coordinamento Servizio di assistenza scolastica alunni con disabilità 
   Organizzazione Servizio Contributi libri di testo per la scuola primaria  
 

Al fine di garantire il pieno sviluppo delle potenzialità e delle competenze saranno 
predisposte misure volte a rendere sicuri gli ambienti scolastici comunali con priorità 
per l’adeguamento sismico nonché con interventi mirati al miglioramento degli ambienti 
di apprendimento per gli alunni. 
 

 Si potrà creare inoltre un laboratorio informatico e multimediale con LIM  

 
 

- Sport; 
 

“Lo  sport  non  è  solo  una  forma  di  intrattenimento,  ma  anche  uno strumento per 

comunicare valori” in quest’ottica l’Amministrazione Comunale si prenderà cura degli 
impianti sportivi esistenti rendendoli efficienti e facilmente fruibili ai cittadini, anche al 
fine di fornire alternative costruttive ed educative per i nostri ragazzi e di sensibilizzarli 
alla cultura dello  sport  anche  con  iniziative  mirate  all’interno  dei  loro  percorsi 
scolastici. 

 
Particolare attenzione sarà rivolta alla ricerca di strumenti finanziari, regionali e/o 
comunitari, adeguati alla creazione di nuove strutture sportive da realizzare in particolar 
modo nelle zone periferiche e nelle frazioni. 

 
Sarà predisposto un nuovo regolamento di affido e gestione degli impianti sportivi 
finalizzato alla semplificazione della fruizione degli stessi da parte della collettività. 

 
 
 

- Proposta per i servizi sociali 
 

Per implementare e rendere maggiormente efficienti i Servizi sociali, si propone di 
articolare i Servizi alla persona come segue: 

 

-   Servizio Interventi Sociali e Socio-Assistenziali; 
 

Il Servizio Interventi Sociali è il principale del Settore ed ha il compito di programmare, 
organizzare e verificare un insieme articolato di interventi e servizi socio-assistenziali 
in risposta alle esigenze e ai bisogni dei cittadini, anche in condizioni di povertà per la 
quale saranno adottate misure di contrasto. 

 
Opera con riferimento a tutti gli interventi previsti dalla Legge 328/2000, dalla Legge 
Regionale 27/1985 per gli alunni in situazione di difficoltà e disabilità  e  per  gli  alunni  
di  lingua  o  origine  straniera,  dalla  Legge Regionale   23/2003   per   gli   interventi   
dovuti   dal   Distretto   Socio Assistenziale 1 (Piano di Zona di cui alla Legge 328/2000). 

 
Gli interventi sono rivolti a minori, giovani, famiglie, adulti in difficoltà, anziani, disabili, 
per rispondere al diritto di ciascun individuo di affrontare con dignità situazioni di 
difficoltà personale, sociale ed economica. 

 



 

 
16 

Il servizio collabora con le istituzioni pubbliche e private e con le organizzazioni del terzo 
settore in un’ottica di sussidiarietà. 

 
Si occupa di: 

 
Organizzazione   del   Servizio   di   Sostegno   alle  Famiglie  e  Persone  in situazione  
di  difficoltà:  attraverso  la gestione degli  interventi  di  cui  al Fondo  Nazionale  
Povertà,  PON  Inclusione,  FEAD  (Fondo  Europeo  di Aiuto agli Indigenti) e degli altri 
previsti dal Ministero del Welfare. 

 
La famiglia è il perno di ogni società. E' nostra intenzione sostenerla assicurandone la 
massima inclusione sociale attraverso sostegni che la incanalino verso una reale 
integrazione. Sarà sostenuto il servizio dell'asilo nido comunale nella convinzione della 
sua essenzialità; si promuoverà  l'integrazione  e  il  sostegno  dell'alunno  diversamente  
abile negli ambianti scolastici nella consapevolezza che la scuola deve diventare uno dei 
primi luoghi di accoglienza e sarà progettata e promossa una rete territoriale che 
garantisca alla donna, madre e lavoratrice, un reale supporto per poter conciliare i tempi 
di vita e di lavoro. E' nostra intenzione, poi, supportare l'anziano e il suo patrimonio di 
esperienza attraverso interventi socio assistenziali specifici e mirati e continuare a 
lavorare su quello che è un enorme problema: il disagio abitativo. Si intende infatti dar 
seguito alla creazione di un condominio solidale che possa accogliere non solo famiglie 
in difficoltà ma, attraverso l'abbattimento delle barriere architettoniche, anche famiglie 
al cui interno vi siano persone in grave difficoltà. L'attenzione continuerà ad essere rivolta 
anche, ed in particolare, alle persone diversamente abili per le quali si intende 
proseguire un percorso che consentirà di dotare il nostro comune di un centro diurno 
nella piena convinzione che tale problematica non possa e non debba rimanere relegata 
solo ad un ambito familiare. 
Per i motivi su esposti, ci impegneremo con tutte le nostre forse a predisporre gli 
strumenti necessari, al fine di attuare le seguenti attività; 

 
  Sportello   Assistenti   Sociali  :  per  persone  e  famiglie  in  situazione  di difficoltà  e  
disabilità,  ai  fini  della  predisposizione,   l’attuazione  e  il controllo dell’evoluzione 
del Progetto di Vita della Persona, istituito dalla Legge 328/2000 e posto a carico dei 
Comuni. 

 
   Sportello    Assistenti    Familiari  :   per   persone   residenti    nell'ambito territoriale 
del distretto socioassistenziale che devono ricorrere ad un aiuto esterno per assistere 
al domicilio o in ospedale i propri  familiari che si trovano  in  situazione  di  fragilità  
o  non   autosufficienza;  per  persone interessate  a  svolgere  la  professione  di   
assistente  familiare,  tramite l’istituzione dell’apposito Registro. 

 
   Inclusione  scolastica  ed  extrascolastica  : compito degli assistenti sociali, per la 
redazione ed il controllo dei Programmi Educativi Individuali (PEI) delle persone con 
disabilità nelle scuole, tramite la partecipazione ai GLH e GIO    di    Istituto,    finalizzati    
alla    predisposizione    degli    interventi personalizzati ed all’individuazione delle figure 
specialistiche necessarie al percorso di inclusione scolastica  (ed  extrascolastica) ai 
sensi della Legge Regionale 27/1985; 

 
   Organizzazione   dell’assistenza   nel  Servizio  trasporto   Scuolabus  di persone con 
disabilità 
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   Organizzazione   del   Servizi o   di   Sostegno   alle  Famiglie  e  Persone  in situazione  
di  difficoltà:  attraverso  la gestione degli  interventi  di  cui  al Fondo  Nazionale  
Povertà,  PON  Inclusione,  FEAD  (Fondo  Europeo  di Aiuto agli Indigenti) e degli altri 
previsti dal Ministero del Welfare. 

 
 
 

-   Front  Office  di  prima  accoglienza:  servizio  di  segretariato 
sociale, Politiche giovanile e Inclusione Attiva 

 

E‟ un servizio rivolto a tutti i cittadini, che fornisce informazioni sul complesso dei 
servizi e delle prestazioni sociali, sanitarie, educative e culturali, sia pubbliche che 
private, presenti sul territorio. Esso è articolazione funzionale dei Servizi Sociali 
Professionali ed orienta il cittadino verso gli stessi, quando il problema rilevato lo rende 
necessario. Il segretariato sociale può rappresentare la porta unitaria di accesso al sistema 
dei  servizi  territoriali  integrati  (sociale,  sociosanitario,  sanitario, promozione lavoro, 
previdenza sociale, rete dei CAAF, Centri informagiovani, scuola, centri di formazione 
professione, ecc.). Gestione del Servizio di Biblioteca Comunale, delle Biblioteche 
itineranti, del coordinamento con le Scuole per le Biblioteche di Istituto; coordinamento 
con il Servizio Bibliotecario Regionale ; organizzazione delle Stagioni Teatrali.. 

 

-    Servizio di back office  
 

− Erogazione sussidi economici a persone e famiglie in difficoltà; 
 

− Benefici per l’accessibilità ai trasporti ed alla mobilità per persone 
con disabilità; 
 

− Predisposizione Avvisi Pubblici, selezioni, Bandi e Manifestazioni 
di interesse per gli interventi di spesa previsti dal Settore, secondo 
le indicazioni degli altri Servizi; Gestione delle entrate di Settore, 
Richieste di Finanziamento, Predisposizione e controllo dei Piani 
Finanziari, Rendicontazioni di Progetti per erogazio- ni SAL. 

 
− Gestione delle entrate e delle uscite per trasferimenti regionali per 

le funzioni delegate (ai Comuni) dalla Regione. 
 

− Programmazione e realizzazione di progetti e iniziative di 
promozione turistica e culturale per la valorizzazione del territorio 
di S. Cristina; 
 

- Gestione e coordinamento dei programmi di cooperazione tra Comuni 
(incluso il Distretto socio-assistenziale) e città europee, anche per l’accesso 
a finanziamenti diretti dalla UE. 

- Promozione e conduzione dei programmi educativi sociali (educazione 
ambientale, banca del tempo sociale, eccetera) in collaborazione con gli 
altri settori dell’Ente. Gestione della sezione relativa al Settore Servizi alla 
Persona ed Eventi del Sito web Comunale. 
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- Servizio di istituzionalizzazione degli eventi turistici e culturali comunali 
per le richieste di accesso alle coperture previste dai Fondi Regionali 
(Turismo e Cultura) 

 
- Collocazione di un bancomat (postamat) per i versamenti e per i  

prelievi 
 

Ricordando un evento: S. Cristina nel lontano 21 novembre 1900 ottenne il suo Ufficio 
Telegrafico. La richiesta era stata avanzata dal Comune al Ministero dell’Interno nel 1880, 
ma tra autorizzazioni e smentite trascorsero 20 anni prima che i Cristinesi potessero 
usufruire dell’indispensabile mezzo di comunicazione. L’impossibilità di sostenere le spese 
digestione ,troppo onerose per l’Amministrazione locale con un bilancio deficitario, nonché 
problemi particolari riguardanti il personale delle poste , avevano ostacolato la 
realizzazione dell’impianto. Così , il Comune e la Stazione dei Reali Carabinieri dovevano 
servirsi dell’ufficio telegrafico di Oppido Mamertina, a 7 Km  di distanza. Per mezzo di 
procaccia. L’11 Agosto2001 a Santa Cristina venne emesso  anche un annullo filatelico per 
commemorare il  centenario dell’eccezionale evento.  
Questa Amministrazione si attiverà al fine di interfacciarsi con le sedi opportune di Poste 
Italiane  con immediatezza, per la collocazione di un bancomat di certo andando incontro 
alle esigenze dei Cittadini  
 
 

- I Giovani; 
 
Consapevole della libertà e dell’autonomia attraverso la quale si devono esprimere tutte le 
realtà giovanili, uno dei cardini dell'Amministrazione Comunale sarà quello di rimettere al 
centro del dibattito pubblico i giovani e le loro potenzialità. S. Cristina  deve essere una 
città dei giovani e per i giovani, dove le priorità in questo campo non siano demandate 
esclusivamente all'amministrazione, ma vengano scelte, condivise e sviluppate insieme. 
Accade sempre più spesso che i nostri giovani si allontanano dalla città per ragioni di 
studio, rischiando di non tornare poiché sono molti quelli che preferiscono rimanere 
per tentare la loro fortuna e la loro carriera, sperimentando maggiori opportunità 
lavorative, insieme ai tanti che, pur avendo terminato il percorso scolastico, decidono 
di trasferirsi altrove. 

 

 
- Riordino degli uffici comunali 

 

Occorre adottare un dimensionamento più confacente della struttura organizzativa 
dell’ente ed una rifondazione dello stesso mediante una redistribuzione del personale di 
ruolo in servizio, tenendo conto delle competenze ed inclinazioni delle risorse umane, 
come idea di “Comune nuovo – Comune impresa – Comune efficienza”, improntato 
proprio a criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, capace 
di concorrere a pieno titolo al pluralismo istituzionale e di gestione degli interessi locali. 

 
Il nuovo Direttivo intende valutare la possibilità di  nuove assunzioni personale comunale 
a progetto per la valorizzazione della forza lavoro giovanile. Queste dinamiche 
costituiranno un’occasione per un ridisegno della Pubblica amministrazione e delle sue 
funzioni essenziali, con la digitalizzazione, fondata su nuove competenze e su  un  
capitale  umano  qualificato  e  flessibile.  Ne  risulterà  pertanto migliorata l'efficienza e 
la produttività, integrando la funzione dell’organizzazione con l’information technology. 
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Le sfide dei prossimi anni (calo demografico e crisi del welfare state, crisi fiscale, 
emergenza ambientale, rivoluzione digitale) dovranno essere affrontate per tempo, 
tramite una buona programmazione dei fabbisogni e avendo chiara la visione di quella 
che sarà la Pa del futuro. Serve riorganizzare e non banalmente sostituire. 

 
 
 
-    Il fattore umano; 
 

L'attenzione  al  fattore  umano  è  un  elemento  da  prendere  a  base  in qualunque  attività  
strategica  ed organizzativa mirata  al  raggiungimento dell'efficienza e dell'economicità. 
Tale riorganizzazione si preoccuperà di realizzare  e  mantenere  il benessere fisico  e  
psicologico  del  personale, attraverso   la   costruzione   di   ambienti   e   relazioni   di   
lavoro   che contribuiscano al miglioramento della qualità della vita dei lavoratori e, di 
conseguenza, delle loro prestazioni. Un dipendente che ha la possibilità di lavorare in 
contesti organizzativi che favoriscano gli scambi, la trasparenza, ma soprattutto, la vivibilità 
degli ambienti in cui tale lavoro si svolge, rappresenta sicuramente una risorsa efficiente e 
maggiormente produttiva per l'Amministrazione che ha investito nella creazione di ciò. Il 
dipendente avrà, altresì, la possibilità e la voglia di migliorare la propria professionalità e 
di amplificare la propria potenzialità all'interno dell'organizzazione. Si tratta di trasformare 
le Amministrazioni pubbliche in datori di lavoro esemplari, capaci di gratificare il proprio 
personale non solo da un punto di vista monetario e retributivo, ma soprattutto sociale, 
consentendo l'avvio di modelli gestionali delle risorse umane, attraverso il confronto con le 
relazioni sindacali, diretti a favorire il miglioramento degli ambienti di lavoro e l'aumento 
dei livelli di produttività. 
 
In  particolare  si  dovranno  attuare  opportune  misure  di  miglioramento, mirate a:- 
valorizzare le risorse umane, aumentare la motivazione, migliorare i rapporti tra dirigenti e 
operatori, accrescere il senso di appartenenza e di soddisfazione dei lavoratori per la propria 
amministrazione; 
 

- rendere attrattiva l’amministrazione per i talenti migliori; 
 

- migliorare l'immagine interna ed esterna e la qualità complessiva dei servizi forniti 
dall'amministrazione; 

 
- diffondere la cultura della partecipazione, quale presupposto dell'orientamento al 

risultato, al posto della cultura dell'adempimento; 
 

- realizzare sistemi di comunicazione interna. 
 
Per assicurare il benessere organizzativo si presterà attenzione ad una serie di variabili, 
ognuna delle quali rappresenta aspetti significativi all'interno della struttura amministrativa. 
Agendo su tali variabili, l’amministrazione intende  migliorare  il benessere  del  proprio  
personale  con  conseguente maggiore efficienza dei risultati raggiunti: 
 

a. Caratteristiche dell'ambiente nel quale il lavoro si svolge: L'amministrazione 
allestisce un ambiente di lavoro salubre, confortevole e accogliente. 

 
b. Chiarezza degli obiettivi organizzativi e coerenza tra enunciati e pratiche 
organizzative: L'amministrazione definisce obiettivi espliciti e chiari e assicura 
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coerenza tra enunciati e prassi operative, definisce tempi certi di risposta alle domande 
presentate; 

 
c. Riconoscimento e valorizzazione delle competenze: L'amministra- zione 
riconosce e valorizza le competenze e gli apporti dei dipendenti e stimola nuove 
potenzialità, assicurando adeguata varietà dei compiti e autonomia nella definizione 
dei ruoli organizzativi nonché pianificando adeguati interventi di formazione. 

 
d. Comunicazione  intraorganizzativa:  L'amministrazione  ascolta  le istanze dei 
dipendenti e stimola il senso di utilità sociale del loro lavoro. 

 
e. Circolazione delle informazioni: L'amministrazione mette a disposi- zione dei 
dipendenti le informazioni pertinenti il loro lavoro. 

 
f. Prevenzione degli infortuni e dei rischi professionali: L'amministra- zione adotta 
tutte le azioni per prevenire gli infortuni e i rischi professionali. 

 
g. Clima relazionale franco e collaborativo: L'amministrazione stimola un ambiente 
relazionale franco, comunicativo e collaborativo. Scorrevolezza operativa e 
supporto verso gli obiettivi: L'amministrazione assicura la scorrevolezza operativa 
e la rapidità di decisione e supporta l'azione verso gli obiettivi. 

 
i. Giustizia organizzativa: L'amministrazione assicura, nel rispetto dei Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro, equità di trattamento a livello retributivo, di 
assegnazione di responsabilità, di promozione del persona- le e di attribuzione dei 
carichi di lavoro. 
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7. LA COMUNICAZIONE 
 
Per lo sviluppo economico sul territorio di Santa Cristina d’Aspromonte verrà predisposto 
nuovamente lo Sportello permanente Bandi in collaborazione con Confindustria Reggio 
Calabria per l’operazione cognitiva e di supporto per la concessione di contributi destinati 
all'avvio delle nuove attività industriali, commerciali, artigianali e agricole. 
 
Sostenere chi fa impresa e chi crea ricchezza e posti di lavoro. 
 
Continuerà la promozione del territorio, dei prodotti locali e delle eccellenze 
imprenditoriali attraverso politiche di sviluppo dirette anzitutto alla promozione di prodotti 
tipici quasi scomparsi dal tessuto imprenditoriale Cristinese. 
 
 
Concertazione, con le associazioni di categoria, di un sistema di agevolazioni fiscali sulle 
imposte comunali e altre misure di sgravio contributivo. Possibilità di affiliazione al 
Presidio Slow Food Calabria.  
 
Un municipio solidale: attivazione di tutte le sinergie possibili, sia pubbliche che private, 
per razionalizzare e potenziare la capacità di assicurare azioni rivolte alla protezione delle 
categorie sociali in difficoltà. Iniziative a sostegno di famiglie, anziani, diversamente 
abili e minori. 
 
Attivare sportello informativo sui bandi europei, ministeriali regionali ecc, messi a 
disposizione alle attività produttive. 
 
Come attrazione turistica al fine di far trarre maggiore beneficio agli operatori commerciali 
verranno promosse durante tutto l'arco dell'anno e distribuite su tutto il territorio comunale 
manifestazioni collaborando con Associazioni varie. 
Laboratorio delle idee: uno spazio di consultazione permanente dove i giovani possono 
interagire tra di loro e indicare all’amministrazione azioni specifiche di intervento su 
singole materie. Avviare programmi di collaborazione con le scuole e il mondo del 
volontariato per la lotta contro la dispersione scolastica, di sensibilizzare gli studenti sulla 
cittadinanza, i valori dell’etica, della legalità e contro ogni forma di discriminazione.  
 
La bottega dei mestieri: corsi di apprendimento a supporto dell’avvio di imprese nel 
settore agroalimentare, dell’enogastronomia, della cultura, del volontariato e dello sport. 
All’interno di questo spazio i giovani potranno sperimentare esperienze di apprendimento 
di vecchi mestieri, di tradizioni gastronomiche abbinate all’uso delle nuove tecnologie e di 
programmi diretti alla sperimentazione di nuovi percorsi sociali.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
22 

 

- Lavori  Pubblici 
 
Al fine di poter realizzare opere pubbliche necessarie al miglioramento  della vita dei 
cittadini di Santa Cristina e di Lubrichi, saranno strategici i FONDI PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza). 
 
La programmazione per l’anno 2023 è finalizzata, soprattutto, al completamento delle opere 
in fase di realizzazione ed a quelle già finanziate. 
 

- Completamento delle opere già oggetto di perizie o in via di ultimazione: 
Completamento del programma di valutazione della vulnerabilità sismica dell’edificio di 
proprietà comunale scuola Elementare e Media. 
 

- Cimitero 
Con la progettazione di rifacimento dell’area cimiteriale con annessi servizi, si 
investiranno risorse aggiuntive per una disciplina più efficiente delle concessioni e delle 
tumulazioni cimiteriali.  
 

- Centro storico e beni comuni 
Effettuazione di un censimento sul patrimonio edilizio del paese in stato di mancato utilizzo 
ed abbandono, realizzando una mappatura degli edifici privati finalizzata a sostenere 
strategie di riqualificazione, domande di riuso per attività culturali o sociali di interesse 
pubblico comunale. 
 
Sarà valutata la possibilità di stipulare convenzioni con soggetti privati, singoli o di gruppo, 
che si impegnino a recuperare in chiave residenziale o turistica case presenti nel centro 
storico, anche attraverso forme di imprese ricettive alberghiere.  
 
Potenziamento delle strutture ricettizie a fini turistici (B&B, residenze rurali, ecc.), dei 
servizi a supporto della valorizzazione culturale del paese e del suo territorio, commercio 
di vicinato. 
  

- Messa in sicurezza del territorio: 

− Grande attenzione al dissesto idro-geologico e interventi risolutivi in accordo con le 
parti private e in sinergia con gli enti preposti per sanare le criticità esistenti all’interno 
del territorio comunale, come interventi di sistemazione Idrogeologica e mitigazione del 
rischio frana Vallone Modia; 

− Intervento di messa in sicurezza strada statale Sp112  
− Interventi di manutenzione straordinaria di messa in sicurezza dei ponti Lago e 

Campanello sulla SSP2 
− Rifacimento del manto stradale e pulizia delle carreggiate nel tratto Lubrichi-Santa 

Cristina  SSP2. 
− Potenziamento ed ingegnerizzazione della rete idrica comunale. L'esecuzione del 

suddetto progetto prevede attraverso la mappatura della rete idrica comunale si potrà 
rilevare le criticità esistenti al fine la realizzazione della nuova rete idrica comunale per 
l'adduzione e/ridistribuzione. Ottimizzazione del sistema fognario e depurativo. 
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- Realizzazione della Comunità Energetica Rinnovabile CER 
 

Costruire una comunità (per il centro e la frazione di Lubrichi) attraverso una area dedicata 
e non solo una serie di impianti di produzione di energia elettrica e di energia termica da 
fonte rinnovabile, in armonia con le potenzialità del territorio, ed in perfetta aderenza con i 
bandi Pubblicati dalla Regione Calabria, con quelli Nazionali e quelli Comunitari. 
 
Sono disponibili fondi regionali a fondo perduto per la realizzazione degli studi di fattibilità 
delle comunità energetiche, dove il comune di Santa Cristina d’Aspromonte non era 
rappresentato. 
 
 
Mediante questo bando si coinvolgerà tutta la cittadinanza che sarà parte attiva nella 
realizzazione della comunità energetica, e dove l’amministrazione comunale detterà le linee 
guida per la gestione e la pianificazione degli interventi straordinari di tutela territoriale. 
 
Il nostro territorio ha delle notevoli potenzialità, fino ad oggi non utilizzate in modo 
opportuno e razionale, per ricavare energia elettrica dalle risorse naturali che possiede, 
senza deturparne la bellezza. Anzi tali progettazioni sono opportunità per salvaguardarlo e 
proteggerlo il più possibile. 
 
Gli interventi da realizzare, con cui l’Amministrazione Comunale e la cittadinanza 
andranno a produrre localmente la gran parte di energia necessaria per il proprio fabbisogno 
giornaliero, si basa soprattutto  sulla seguente tecnologia: 
 
 

8. FOTOVOLTAICO 
 
La tecnologia fotovoltaica ormai è matura ed applicabile nel nostro territorio con notevoli 
risultati sia tecnici che economici, questa tipologia di intervento può essere maggiormente 
applicata nel centro urbano, sia negli edifici pubblici che in quelli privati. 
 
 

 
 

9. SUBITO 
 

Le condizioni nella quali versa S. Cristina  impongono un’assunzione di responsabilità 
ferma, decisa, ma soprattutto immediata. Tra le varie azioni da compiere, per attuare il 
disegno strategico che si propone, ve ne sono alcune che appaiono più urgenti per restituire 
decoro, ordine ed efficienza del paese, anche in vista dell’imminente stagione estiva. 
Verranno dunque predisposti degli interventi mirati, volti alla radicale pulizia del territorio. 
Ogni rione, piazza e via dovrà tornare ad assumere l’aspetto   che   questo paese  merita, 
per   ridare   dignità al  territorio.  
Mediante un’operazione di decespugliamento, spazzamento e riorganizzazione del verde 
urbano si intende riportare S. Cristina ad una condizione di normalità e pulizia.  
Rendendo necessario un miglioramento della qualità del verde urbano presente in paese, 
investendo nella realizzazione e recupero dei parchi a verde e incentivando attraverso 
l’iniziativa “adotta un aiuola” o “adotta una fontana” forme di affidamento, cura e 
manutenzione di piccoli spazi a verde pubblici.  
Gli spazi urbani saranno ripuliti e resi a misura di bambino. Una maggiore efficienza sarà 
invece l’obiettivo da perseguire nella riorganizzazione della burocrazia, stabilendo tempi 
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certi per la definizione delle pratiche di competenza del Comune, valorizzando attitudini 
e competenze, premiando il merito ed incentivando così la motivazione dei dipendenti. In 
generale saranno perseguiti tutti quegli obiettivi necessari per ridare a S. Cristina la sua 
originaria bellezza.
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10.  LA CONCLUSIONE DELLA NUOVA AMMINISTRAZIONE  
  

Abbiamo una speranza nel cuore, forte, viva. Abbiamo la speranza che questo paese continui a 
crescere. E’ il momento di fiorire, di eliminare le disuguaglianze, di affermarci come modello. La 
speranza è quella di vedere la gente sorridere, è quella di creare un habitat in cui i nostri bambini e i 
nostri ragazzi possano formarsi con metodologie innovative e quindi essere in grado di affrontare le 
sfide complesse che il mondo pone loro davanti, un habitat denso di valori, dove essere uomo o essere 
donna non abbia nessun vantaggio per l’uno o l’altro genere. Abbiamo la speranza che S. Cristina sia 
unita, che i cittadini contribuiscano tutti insieme alla pulizia, al decoro, che ogni piccola porzione di 
territorio sia considerato bene comune da tutelare, che tutti, in sostanza, partecipino alla crescita. 
Andiamo avanti, è lì che si trova il futuro, in un paese in movimento, dove le grandi opere pubbliche 
cambino la vita delle persone migliorandone le abitudini. Vorremmo guardare tutti i cittadini negli 
occhi, stringere loro la mano, forte, con passione, per dar loro la certezza che adopereremo tutti noi 
stessi, fino allo sfinimento, per far sì che questa speranza si trasformi in realtà. Siamo figli di questa 
terra e impiegheremo tutta la nostra forza che abbiamo, al fine di garantire un futuro migliore ai 
giovani e a tutti i Cittadini di S. Cristina e di Lubrichi. 
 

Il candidato a Sindaco 

Dott. Antonio Violi 
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